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Cari amici, grazie 

al vostro impegno e alla 

vostra professionalità, il 

ruolo e la credibilità della 

nostra Associazione sono 

sempre più importanti e 

richiesti nel mondo della 

Sanità. Il servizio del tutto 

gratuito che svolgete deve 

essere per tutti voi motivo 

di orgoglio. 

 

In questi ultimi anni, 

grazie all’impegno di chi 

opera nel campo della 

Promozione e della For-

mazione e alla disponibili-

tà dei Responsabili di 

Centro, siamo riusciti a 

reclutare nuovi volontari 

tramite i tirocinanti che 

possono essere inseriti in 

servizio seguiti da un Tu-

tor in attesa di frequentare 

il Corso Istituzionale. 

Ma purtroppo, nono-

stante questa mossa strate-

gica, riscontriamo una co-

stante perdita di volontari 

che in termini numerici 

vuol dire che siamo scesi 

da 1200 a poco più di 

1000. Ciò deve farci riflet-

tere perche siamo in con-

trotendenza rispetto alle 

richieste che ci pervengo-

no tutti i giorni in partico-

lare dalle Residenze per 

anziani. 

 

Io penso che, nonostan-

te l’impegno di chi è pre-

posto alla Promozione, sia 

molto utile il nostro passa 

parola con parenti, amici e 

conoscenti portandoli a 

conoscenza della necessità 

e della difficoltà che la 

vostra Associazione sta 

attraversando in questo 

momento. 

 

E’ evidente che il mon-

do in questi anni ha subito 

un radicale cambiamento, 

che si sono persi valori 

importanti, che prevale il 

menefreghismo, l’egoismo 

e ognuno pensa a se stesso 

ignorando il prossimo. Mi 

rivolgo a voi perché non 

siete coinvolti in questa 

mediocrità a Voi che con-

servate valori importanti 

che col vostro sentimento, 

amore e disponibilità siete 

presenti e disponibili ver-

so chi è meno fortunato di 

noi portando un gesto, una 

carezza, una parola di con-

forto. 

Sono certo che rispon-

derete con entusiasmo e 

convinzione a questa mia 

richiesta di collaborazione 

che la vostra Associazione 

ha bisogno in questo mo-

mento difficile perché tutti 

insieme possiamo fare 

molto per il futuro 

dell’AVO. 

 

Vi saluto con affetto. 

 

Luigi Santagata 

Il futuro di A.V.O. Genova 
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InformAVO LA VOCE DI PADRE ANSELMO 
 L'amore lo si costruisce lentamente : 

non esiste già pronto e su misura 

Da piccoli lo si riceve 

in abbondanza e non si 

valuta la sua preziosità, 

crescendo si comincia a 

percepire la sua dimensio-

ne, la sua presenza e a vol-

te la sua mancanza ed è 

qui che ci sentiamo invasi 

da un sentimento che ir-

rompe e si confonde con il 

cuore e la mente.  Si vive 

immersi in un'onda im-

mensa di emozioni che ci 

avvolgono. Ci lasciamo 

condizionare dalla sua 

guida e perdiamo il giusto 

controllo della riflessione. 

Il cuore non ha limiti 

per amare, agisce per im-

pulso e questo ci affasci-

na. Si ama perché ci fidia-

mo delle sue ispirazioni e 

suggerimenti misti alla 

fantasia. Dobbiamo com-

prendere che non deve 

essere l'amore istintivo la 

sicura via da seguire cie-

camente perché purtroppo 

porta in sé molte e diverse 

varianti nel suo operare.  

Inseguire le sue emo-

zioni è lasciarsi trasportare 

solo dall'entusiasmo senza 

la giusta riflessione e l'au-

tocritica. La cruda verità 

insegna che non dobbiamo 

lasciare piena libertà eufo-

rica alle molte iniziative 

che suggerisce l'amore ma 

creare una calma neutrali-

tà di controllo per evitarci 

pericolosi sbagli. 

Crediamo ciecamente 

senza riflettere quando ci 

capita il famoso colpo di 

fulmine di amare ed essere 

riamati come succede nei 

fidanzamenti e matrimoni.  

L'amore deve essere 

scrutato, studiato perché 

ha bisogno del contorno 

delle nostre qualità e quin-

di costruirlo rispettando 

queste nostre esigenze la 

pazienza, la sensibilità, la 

tolleranza, la reciproca 

sopportazione nelle quoti-

diane prove della vita. 

Se esistono questi pre-

supposti l'amore è felicità 

perché lo si costruisce ora 

dopo ora, giorno dopo 

giorno. La bellezza dell'a-

more ha bisogno della no-

stra mente per capire ciò 

che lo rende duraturo se 

no è un'avventura perico-

losa che può diventare an-

che drammatica (i tempi 

lo rilevano).  

La decantazione della 

conoscenza è lunga perché 

l'amore è precipitoso, i-

stintivo e tentatore. La 

premura di vivere il clima 

suggestivo dell'amore, la 

ricerca del giusto partner 

richiedono tempo perché 

non esiste gioia più grande 

del condividere le doti e 

formare una famiglia dove 

il sorriso di un figlio è il 

premio alle tante rinunce 

dovute per riuscire a vive-

re felici. 

 

Padre Anselmo 

 

Caro Padre Anselmo, 

Con Chiara Simeoni abbiamo scelto questo tuo bellissimo pezzo sull'Amore perché in un mondo così tribo-

lato da tragedie dell'Umanità e sviato da falsi ideali, bisogna ricordare che la cosa più importante in ogni mo-

mento della nostra vita è l'Amore e che va costruito "... ora dopo ora, giorno dopo giorno...".  

 

Sono quasi otto mesi che non sei più giù con noi e quando ci riuniamo per il Consiglio, il tuo posto nell'angolo a 

destra sembra aspettarti come sempre. E non c'è volta che non parliamo di Te e non ricordiamo le tue frasi porta-

trici di luce e di conforto. Il 28 settembre inaugureremo il nuovo Ufficio Formazione dell'Avo all'Ospedale Galliera 

dove tu hai fatto servizio di Cappellano dal 1969 al 1995, e là appenderemo il tuo ritratto in grande alla parete per 

averti sempre presente tra noi. Poi il 3 novembre cominceranno i nuovi Corsi e ti rivolgeremo una preghiera.. Fa 

che il nostro appello per i nuovi Volontari venga accolto con generosità ed entusiasmo soprattutto dai giovani che 

tu hai sempre appoggiato e spronato e che saranno le colonne e le speranze del nostro domani.  

Grazie. 

Milly Coda 



 

 

Hai voglia di aiutare l’AVO?Hai voglia di aiutare l’AVO?  
 

Se hai disponibilità di tempo per attività come  

Promozione — Segreteria — InformAVO — Sito Internet 

manda una mail a: 

rosannamicale@yahoo.it 
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NOTIZIE DALLA FORMAZIONE 

Quante volte ve lo 

sarete chiesto, special-

mente voi che siete in 

AVO da diversi anni e 

che svolgete un servi-

zio regolare ed impec-

cabile! Avete esperien-

za di cosa comporta il 

contatto col sofferente, 

la vostra motivazione è 

quella di fare qualcosa 

per gli altri specie per i 

più fragili come gli 

anziani in RSA, i ma-

lati in ospedale, i bam-

bini ricoverati ed i loro 

genitori, donando loro una 

piccola parte del vostro 

tempo. 

Allora perché formarsi 

ancora, seguire corsi di 

aggiornamento ed appro-

fondimento? E' molto 

semplice la risposta per-

ché quello che facciamo, 

con amore ed entusiasmo 

ed in maniera totalmente 

gratuita, lo vogliamo fare 

al meglio per loro i soffe-

renti ed anche per noi. 

Non si nasce imparati e 

si acquisiscono nozioni 

per tutto il tempo della 

nostra vita; anche ciò che 

pensiamo di svolgere già 

in maniera soddisfacente  

può essere migliorato, fat-

to in modo diverso e forse 

più incisivamente. Voglia-

mo dare al malato tutta la 

nostra attenzione entrando 

sempre meglio in empatia 

con lui. Vogliamo portar-

gli un sorriso pieno di 

simpatia e positività, di-

mostrargli la nostra umana 

vicinanza. 

E' bello poterci trovare 

assieme, noi volontari, e 

riflettere su queste cose, 

scambiarci esperienze, 

opinioni, condividere vit-

torie e sconfitte, sentirci 

partecipi di un progetto 

che ci accomuna nella vo-

glia di donarci agli altri. 

Ecco perché è bello ed 

importante frequentare gli 

incontri che la Formazione 

organizza con tanto impe-

gno ed entusiasmo. Vi a-

spettiamo, cari colleghi 

volontari, poiché siete voi 

ad insegnare a noi, le vo-

stre esperienze, le vostre 

richieste, le vostre critiche 

(costruttive!), i vostri sug-

gerimenti ci permettono di 

finalizzare meglio il no-

stro lavoro. 

Assieme cresciamo e 

contribuiamo a far cresce-

re la nostra cara vecchia 

ed amata AVO. 

 

 

Chiara Simeoni 

 

 

 
LA FORMAZIONE E' IMPORTANTE ? 
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InformAVO 

Penso sia doveroso 
mettere in evidenza la di-
sponibilità dei Volontari 
del “ Pronto Intervento” 
del Gaslini che nel perio-
do di Ferragosto sono riu-
sciti ad assicurare una pre-
senza continua vicino ad 
un ragazzino gravemente 
handicappato e solo rico-
verato nel reparto di Os-

servazione.   
Non era facile immagi-

nare in quel  periodo 
dell’anno di potere soddi-
sfare le richieste 
dell’assistente sanitaria 
che era stata sollecitata 
dalla caposala del reparto. 

Eppure nel giro di po-
che ore hanno risposto 
“presente”  i Volontari che 

erano a Genova e si sono 
organizzati  per fronteg-
giare al meglio questa ne-
cessità. 

Grazie di cuore a Anna 
Boero, Maria Grazia Con-
ti, Maria Gabriella Giunta, 
Liliana Negri  e Giorgio 
Paolini che con la loro co-
stante dedizione al servi-
zio presso i piccoli pazien-

ti e al loro grande senso di 
appartenenza alla nostra 
associazione si sono resi 
disponibili in un momento 
di grande bisogno. 

 
 

Marion Guerman  

LA VOCE DI NOI VOLONTARI 

SERVIZIO ANCHE A FERRAGOSTO! 

 

 

 

L’AVO Genova ha bisogno di nuovi volontari. 
 

Invitate amici e conoscenti al corso 2016 



 

 

“  CON QUALCHE GRANO DI SALE IN TASCA ”  

 
 
 

 

Il 17 settembre scorso 
si è svolto nella nostra 
città, il Pellegrinaggio Na-
zionale delle Famiglie, per 
la famiglia. L’evento pro-
mosso dal Rinnovamento 
nello Spirito Santo, un 
movimento della Chiesa 
Cattolica, è arrivato alla 
nona edizione e trascende 
la manifestazione di fede 
particolare, per affermare 
un credo universale: 
l’amore genera amore.  

Le famiglie 
provenienti da 
ogni parte 
d’Italia, si sono 
riunite nei giardi-
ni di fronte alla 
Stazione Brigno-
le e di lì tutte in-
sieme hanno at-
traversato la cit-
tà, fino ad arriva-
re al Porto Anti-
co, dove il Cardi-
nale Arcivescovo 
di Genova Ange-
lo Bagnasco le 
ha benedette e le 
ha consacrate 
alla Patrona della 
città, la Madonna della 
Guardia.  

Una fila lunga migliaia 
di persone che ha riempito 
le nostre strade di un’aria 
di festa. Padri, madri, 
nonni, figli di ogni età e 
soprattutto tanti, dai più 
grandi a quelli ancora sul 
passeggino, ai più piccini 
portati nel marsupio sul 
cuore.  

A loro si sono unite 
altre persone, che non fa-
cevano parte del pellegri-
naggio ma che sono state 
contagiate dalla gioia tra-
smessa. Perché la gioia è 

contagiosa e riesce ad im-
pedire che gli uomini si 
lascino paralizzare dalle 
difficoltà, dalla solitudine, 
dalla paura, dalla depres-
sione.  

Così tutti insieme han-
no camminato a testa alta 
e nessuno aveva gli occhi 
tristi. 

Spesso invece gli occhi 
tristi ce l’hanno le persone 
che decidono di non avere 
dei figli.  

Le motivazioni soste-
nute sono tante e 
all’apparenza tutte valide. 
I figli limitano la libertà: 
niente più vacanze in Pae-
si lontani o soggiorni in 
località sognate; niente 
più sport preferiti; poche 
le serate fuori casa con gli 
amici, o a cena o al cine-
ma o a teatro. 

 I figli rovinano 
l’intesa coniugale: niente 
più privacy, pochi mo-
menti intimi; con un figlio 
che strilla tutta la notte, 
fine della passione.  

Un figlio ha bisogno di 

cure soprattutto quando è 
piccolo; non ci sono abba-
stanza asili nido; 
all’interno della famiglia 
non c’è chi possa occupar-
si di lui, perché la mamma 
deve lavorare e i nonni 
sono stati ormai da tempo, 
esclusi dal nucleo fami-
gliare. 

Poi c’è la paura di un 
futuro incerto, tra guerre, 
inquinamento e catastrofi 
naturali. Non ultima la 

convinzione radicata che 
“un figlio costa”.   

E ’adesso che dobbia-
mo ricorrere alla saggezza 
del pugno di sale che è 
nella nostra tasca. 

Andiamo a frugare nel 
cassetto delle cose dimen-
ticate e cerchiamo una 
fotografia dell’epoca in 
cui i nostri genitori o i no-
stri nonni o meglio i nostri 
bisnonni, erano giovani; 
se non ce l’abbiamo, fac-
ciamocela prestare. 

Poi stacchiamo telefo-
no e cellulari, mettiamoci 
seduti e in tranquillità, 

cominciamo a guardare 
bene queste vecchie foto.  

Ritraggono famiglie 
numerose con padre e ma-
dre e tanti figli, mai meno 
di tre o quattro o fino a 
dodici e più. Eppure che 
strano: mamma e papà 
hanno il sorriso negli oc-
chi e un’aria felice e così 
tutti i figli, che come i ge-
nitori sono ben vestiti e 
alla vista, tutti ben nutriti.  

Anche allora i figli co-
stavano, ma non 
avevano tutte le 
cose superflue che 
noi diamo oggi ai 
nostri e che, dato 
che le hanno tutti, 
sono diventate in-
dispensabili. 
A questo punto, 
alla prima coppia 
che incontriamo 
che ha deciso di 
non avere figli noi 
regaliamo, come è 
il nostro solito, 
una pianta: una 
“centaurea cya-
nus”, un fiordaliso, 
da piantare in vaso 

e che fiorirà con petali di 
un meraviglioso blu inten-
so, nella prossima estate. 

Racconta la leggenda, 
che un giovane bellissimo 
innamorato di una ninfa, 
tra le sue braccia fu tra-
sformato in fiordaliso.  

 
Da vita a vita. 

 

Carla Gari 
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IL VALORE DEI FIGLI NELLA FAMIGLIA 
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La mano è un mezzo 

attraverso il quale l’uomo 
trasforma il mondo che lo 
circonda: è infatti innato e 
spontaneo posare la mano 
sul punto che ci fa male! 

Con la mano comuni-
chiamo affetti, sentimenti 
e tutto ciò che le parole 
non sono in grado di co-
municare al fine che  la 
persona toccata generi del-
le risposte emotive da non 
sottovalutare, soprattutto 
negli anziani. 

 
Quanto può fare una 

carezza, specialmente se 
data con amore!  

 
A l l ’  i n i z i o     

dell’esistenza il fatto di 
essere accarezzati, stretti, 
e calmati da un contatto 
cutaneo aiuta il bambino 
ad edificare investimenti 
d’amore su se stesso  e sui 
legami affettivi, infatti  il 
bambino  apprende sulla 
base del  tatto  

 
Sartre asserisce: “ La 

carezza non è un semplice 
sfiorare, è formare”   Il 
tatto, fra i 5 sensi, veicola 
un potere misterioso e an-
tico, portatore di vita e 
guarigione, è il senso più 
potente dopo la vista, è 
considerato lo strumento 
di conoscenza del mondo 
esterno. E’ il primo senso 
che nasce e l’ultimo a mo-
rire. La pelle, attraverso i 
segni che porta su di sé, 
esprime anche la nostra 
individualità.  

 
Le impronte digitali, le 

cicatrici, le rughe di e-
spressione e i segni del 
tempo testimoniano il vis-
suto delle nostre esperien-

ze e rivelano, al mondo e 
agli altri, quella che è 
l’unicità del nostro essere. 

 
Ogni parte di noi è un 

universo di simboli e fun-
zioni e parla con un lin-
guaggio proprio, la pelle è 
un abito che ci riveste, 
cresce e si modifica  in 
ogni istante della nostra 
vita. La pelle è  un luogo 
di incontro: da un lato ci 
ripara, dall’altro ci per-
mette di accogliere, senti-
re, sperimentare, scambia-
re affettività  ed emozioni. 

 

Esiste un ricco e varie-
gato simbolismo, attraver-
so i modi di dire, le leg-
gende, i significati simbo-
lici riferiti alla pelle: ros-
sore, vergogna, imbaraz-
zo; pallore, paura; sudore, 
angoscia.   “Avere la pelle 
d’oca”, “Essere lividi di 
rabbia”, “Essere rosso co-
me un pomodoro”, “ Ave-
re i nervi a fior di pelle”,  
“ E’una questione di pel-
le”, “Capire a pelle”, 
“Amici per la pelle”, 
“Ridere a crepapelle”, so-

no metafore linguistiche 
che testimoniano come la 
pelle è legata alla nostra 
sfera emozionale  

 
La pelle è il nostro con-

fine, ci delimita, rappre-
senta la parte visibile del 
nostro corpo, esprime la 
nostra individualità, in 
essa è contenuto un inten-
sissimo alfabeto emotivo;  
la pelle delle mani tra-
smette affetto, tenerezza, 
amore, o il suo contrario. 

 
Nel libro “Una carezza 

per guarire” del Dott. Um-

berto Veronesi il cui titolo 
dice già molto per chi co-
me noi Volontari ha a di-
s p o s i z i o n e  c o m e 
“materiale terapeutico”  
del nostro servizio: ascol-
to, comprensione, sorrisi e 
carezze appunto, trovo 
alcune frasi  interessanti: 

 
“   E’ giunto il momen-

to di ritornare a una tera-

pia e a un rapporto sem-

pre più individualizzato. 

Fare dei passi per creare 

un rapporto di empatia. 

Empatia vuol dire imme-

desimazione, fare propri 

i bisogni del malato, i 

suoi problemi, la sua 

sofferenza. Naturalmente 

vuol dire anche soffrire e 

gioire con lui, e questo 

non è facile. “E’ molto più 

semplice rimanere distac-

cati, oggettivi, neutrali. 

Prendersi cura vuol dire 

occuparsi di lui come per-

sona nella  

sua globalità, sofferen-

za inclusa “ 
 
“Una carezza vale più 

di un discorso,   ha un ef-

fetto terapeutico, apre un 

canale di comunicazione 

anche con la psiche della 

persona, di cui bisogna 

sempre tenere conto. “ 
 
“Purtroppo, oggi il 

rapporto umano è messo 

in secondo piano, ma uno 

dei diritti della persona, in 

salute o in malattia, do-

vrebbe essere quello di 

venire considerata sempre 

nella sua unità psicofisica  
“L’aspetto più crudele 

della malattia (vecchiaia) 

è la progressiva solitudine 

del malato, una solitudine 

psicologica, affettiva e 

spesso anche fisica. “ 
 
Una carezza è come un 

sorriso: non costa niente, 
ma quanto bene fa a chi la 
riceve! A dire il vero fa 
molto bene anche a chi la 
dona! 

 
 

Donatella Toniutti 

InformAVO 
SENZA LIMITI DI ETÀ 
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Doî òmmi amian ’na 
scignoa, no pròpio zoena 
ma ancon in bella forma, 
ch’a ghe passa davanti. Un 
o comenta: «Quella signoa 
a doveiva ese ’na bella 
dònna...». E l’atro, con 
quello fâ zeneize, o ghe 
risponde a meza bocca: 
«Eh za. Se ghe vedde da-i 
avansi...». 

I avansi! Chisà quante 
vòtte sò-u saian domandòu 
i zeneixi comme fâ pe no 
avansâ a röba ch’emmo 
pagòu a-o mæximo prexo 
da parte ciù bonn-a! 
Questa preocupaçion a se 
spegia inte paròlle. 
L’avansuggio o l’é ’n 
avanso grammo da no 

poeilo mangiâ; e quello o 
va pe fòrsa caciòu via. 
Atra cösa o rimazuggio, 
ch’o l’é senpre ’n avanso, 
ma de li quarche vòtta 
quarcösa se peu recuperâ. 
Ansi se co-i avansi se 
riesce a preparâ ’na 
vivanda, niatri zeneixi 
semmo coscì contenti che 
a quella vivanda gh’emmo 
scinn-a dæto ’n nomme: 
ratatoîa! E chi o recupero 
o l’é ciù ò meno bon a 
segonda da dònna che 
l’inandia. Do resto se sa 
che, comme diva i vegi: a 
dònna a l’é l’addrisso ò o 
descìppo (= rovina) de ’na 
caza.  

I avansi ne mettan 
coscì tanta erlîa (= 
ribrezzo) che quande 

dimmo che un o l’à fæto 
di belli avansi, veu dî ch’o 
se gh’é toccòu e moulette, 
saiva a dî che l’afare, o 
comercio, l’investimento ò 
o risparmio o gh’a dæto 
ciù perdite che goâgni. E 
aloa? Comme poemo 
conbatte i avansi? Nò-u 
dixe ’n proverbio: ciutòsto 
che röba avanse, creppa 
pansa. Ciæo comò-u sô! 

Pe no fâ di avansi basta 
mangiâ tutto. Coscì peu 
capitâ che, a çenn-a da di 
amixi, o nòstro òspite o ne 
digghe: «Piggine ancon 
(de frîtâ, de menestron, 
ecc.) tanto doman o no l’é 
ciù bon» ò in atra verscion 
«tanto quello ch’avansa ò-
u cacemmo via». 
Insomma ’na verscion in 

stisinin megio de quello 
che i contadin divan: «se 
no ò-u demmo a-e galinn-
e...» Ben a mi o fæto che 
chi n’òspita o ne pigge pe 
di tortaieu boin a colâ de 
tutto pe no dâ i avansi a-e 
galinn-e o m’é de longo 
parsciuo ’na mancansa de 
rispetto. Poei inmaginâ 
cös’ò provòu quande sta 
cösa chi me l’à dita in mæ 
amigo avocato, un de 
quelli fin... 

 
Franco Bampi 

 
Contriboisci ti ascì a-o mæ 
“blog” in sciô zeneize: 
http://www.primocanale.it/blog/
francobampi/ 
Le regole per leggere il 
genovese sono reperibili sul sito 
internet 
http://www.zeneize.net/grafia/
index.htm 

 

“Cunscia” in italiano 
significa “Ben Condita” e 
con i primi freddi , i tem-
porali e i profumi dell'au-
tunno può essere un primo 
piatto molto gradito. 

 

INGREDIENTI 

Per quattro persone oc-
corrono 300 gr di polenta 
di granoturco, 150 gr di 
Toma del Maccagno , 150 
gr di Fontina della Val 
d'Aosta (o comunque pre-
ferire sempre Fontine e 
Tome Doc), infine 200 
grammi di burro: sarebbe 
ideale quello delle mucche 
dei pascoli di montagna! 

 
ESECUZIONE: 

Portate all'ebollizione 
due litri di acqua, salate e 
aggiungete poco alla volta 

la farina di polenta mesco-
landola bene...per quaran-
ta minuti! Intanto avrete 
tagliato a dadini i formag-
gi che aggiungerete alla 
polenta. Amalgamate bene 
il composto e cuocete an-
cora per cinque, dieci mi-
nuti. Il tutto deve risultare 
molto omogeneo di consi-
stenza morbida e senza 
grumi.Versate la polenta 
in una zuppiera o in un 
ciotolone . Intanto avrete 
già sciolto sul fuoco, sen-
za farlo bruciare, il burro 
(200 gr) e quando avrà 

assunto un bel colore 
biondo scuro, versatelo 
sulla polenta e servite. 
Consiglio di far seguire 
delle belle insalate o dei 
piatti a base di verdure e 
come dessert frutta a pia-
cere , sorbetti, gelati alla 
frutta e per la digestione 
un bel grappino o un dige-
stivo alle erbe di monta-
gna ( genepi, artemisia, 
genziana ecc....) Buon ap-
petito ! 

 
Milly Coda 

NON SOLO RICETTE DI LIGURIA 

Polenta Cunscia 

APPUNTAMENTO CON IL GENOVESE 

ATTENZIONE! ATTENZIONE! Aspettiamo anche le Vostre Ricette da pubblicare!  

Avansi 



 

 

Vuoi pubblicare un Vuoi pubblicare un Vuoi pubblicare un articoloarticoloarticolo???   

Allora corredalo con una foto dell’evento ed invialo a:  genova.informavo@gmail.com 

Oppure puoi contattare la Segreteria AVO Genova nell’orario di apertura: lunedì—mercoledì—venerdì, orario 15-18,          

tel. 010/5553546 e fax 010/5556843, segreteria@avogenova.it  
Non esitate perché InformAVO è la parola e il pensiero di tutti noi Volontari  
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Di tutto e di più sul sito www.avogenova.it oppure sul gruppo face book avo genovaDi tutto e di più sul sito www.avogenova.it oppure sul gruppo face book avo genova  

PROSSIMI EVENTI DA NON PERDERE 

4 ottobre Visita in città al Santuario della Madonnetta, ore 15,30 

13 ottobre Conferenza alla Biblioteca Berio dal titolo “Volontariato: la scelta controcorrente”, ore 17,00 

22 ottobre Festa del Volontario, “Il Volontario nella sanità”, sala Quadrivium P.zza S.Marta, ore 15,00 

3 novembre Inizio del Corso Base, Sala Quadrivium, P.zza S.Marta, ore 17,00 

3 dicembre Festa degli Auguri, Sala Quadrivium, P.zza S.Marta, ore 15,00 

AVO TEMPO LIBERO  
Giornate all’insegna della cultura  

Far parte di un’Associazione di Volontariato non è quasi 

mai  fare solo il proprio turno di servizio. È spesso con-

tribuire a far “funzionare la macchina”, tenere i rapporti, 

accogliere i nuovi, organizzare incontri di formazione. 

Tantissimi di noi svolgono un servizio spesso 

“nascosto”, ma che impegna tantissime risorse ed ener-

gie, e va a beneficio di tutti. 

Luisa ed Orietta da anni offrono a tutti i Volontari un 

servizio particolare: farli divertire, fargli stringere amici-

zie passando del tempo libero insieme, e non meno im-

portante mostrargli luoghi bellissimi, sede di cultura e 

tradizioni. Le foto ricordo dei nostri colleghi ci portano 

sul Lago Maggiore e le Isole Borromee, al Santuario di 

Vicoforte di Mondovì, a Borgo Soncino e al Parco del 

Mincio, ma solo per citarne alcune. Sul Blog “Camici 

Azzurri” troverete i resoconti dettagliati delle giornate 

trascorse insieme. 

Testimonianze: 
 

“E’ la mia prima gita con 
l’AVO… sono aspirante 
volontaria dall’inizio 
dell’anno. Non conosco 
quasi nessuno del gruppo, 
ma mi conforta il pensiero 
che saranno sicuramente 
persone con cui mi trove-
rò benissimo, come i col-
leghi già incontrati e con 
cui ho condiviso discus-
sioni e servizi”.  A.M. 

 
“Concludo con il mio sen-
tito grazie - per prime - a 
Luisa e Orietta per l'abile 
organizzazione, ma anche 
a tutti i partecipanti per la 
loro simpatica compagnia  
in attesa del prossimo vi-
aggio che certamente ci 
condurrà a nuove sorpre-
se! “ A. 

 


